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Lunedì 16 ottobre si terrà a Roma la riunione plenaria del Forum dello Spettacolo


E’ convocata la riunione plenaria del Forum dello Spettacolo, che si terrà lunedì 16 ottobre, alle ore 10,30, presso la sede della Confesercenti, sita in Via Nazionale, 60 - Roma.


La riunione verrà suddivisa in due sessioni di lavoro: nella mattina dovrà svilupparsi una discussione sugli sviluppi legislativi di interesse del settore che ci sono stati nelle ultime settimane (Nuova legge sul diritto d’autore, la legge sulle attività musicali, la circolare delle Finanze sull’imposta sugli intrattenimenti) e le possibili iniziative di sostegno. Dovranno essere definiti egli assetti organizzativi del Forum dello Spettacolo insieme all’esame di una proposta di valorizzazione del sito Internet del Forum.


La sessione del pomeriggio sarà, invece, dedicata all’approfondimento delle novità intervenute sul versante normativo, ed avrà inizio alle ore 14,30 con il seguente programma:


Esame della Legge 18 agosto 2000, n° 248, sulle nuove norme di tutela del diritto d’autore e relativi adempimenti.


Illustrazione della Circolare 7 settembre 2000, n° 165, emanata dal Ministero delle Finanze, contenente i chiarimenti applicativi della riforma della disciplina fiscale di interesse delle attività di intrattenimento e di spettacolo.


Sul primo punto interverranno il Dott. Paolo Agoglia, Responsabile dell’Ufficio Legislativo della SIAE e l’Avv. Giuseppe Dell’Aquila, Responsabile dell’Ufficio Legislativo della Confesercenti.


Sul secondo punto interverranno il Dott. Piero Bernardo, Responsabile Servizio Erariale della SIAE, un Funzionario del inistero delle Finanze, il Dott. Valerio Serafinelli, Responsabile dell’Ufficio Tributario della Confesercenti e Urano Borelli della Presidenza UNASP Acli.


IMPORTANTE! ! !


I lettori di Assoartisti News che ricevono la circolare via fax e sono in possesso di indirizzo


e-mail, sono pregati di segnalarlo allo


06-4725


(Sig.ra Patrizia Danieli), oppure attraverso un messaggio all’indirizzo


e-mail: assoarti@confesercenti.it, all’attenzione di


Roberto Pietrangeli.


Presa d’atto: la settimana prossima emanata la circolare del Ministero degli Interni


Sembra ormai certo che la circolare di chiarimento che dovrà fornire indicazioni utili per il corretto adempimento del secondo comma dell’art. 8 della Legge 18 agosto 2000, n° 248, relativo alla comunicazione alle questure dei soggetti che a qualsiasi titolo sono coinvolti nelle attività musicali, verrà firmata dal Ministro Bianco nella giornata di oggi, e sarà emanata nella prossima settimana.


A questo riguardo ci sembra opportuno informare che la Fismed e Anvi Confesercenti, sono intervenute nei confronti del Parlamento con l’obiettivo di introdurre nella Legge Finanziaria, l’esclusione dell’onere del bollo di 20.000 lire nella comunicazione alle questure.


Precisiamo, inoltre, che la comunicazione in questione potrà essere inviata alle questure, soltanto attraverso uno schema di dichiarazione che recepisca tutti gli elementi indicati nella emananda circolare. La presa di posizione di Fismed e Anvi verso il Governo e le forze parlamentari, in merito alla “presa d’atto”, ha suscitato la risposta del Sen. Michele Pinto, Presidente della Commissione Giustizia della Camera dei Deputati, che in una lettera “assicura che non mancherà di svolgere ogni interessamento al problema sollevato”. Anche il Prof. Stefano Passigli, Sottosegretario di Stato presso il Ministero dell’Industria, Commercio e Artigianato, ha fatto pervenire un messaggio scritto ai Presidenti Norina Vieri e Enrico Landini, che di seguito riportiamo:


“Rispondo al Vostro telegramma del 14 settembre u.s.. Sono lieto del positivo apprezzamento espresso nei confronti della legge recante nuove norme sulla tutela del diritto d’autore. Quanto alla Vostra richiesta di modifica dei commi 2 e 3 dell’articolo 8 osservo che essi non possono essere modificati se non con un voto del Parlamento, cosa, che ritengo di assai improbabile attuazione nel corso di questa legislatura. Credo del resto che, a una più attenta lettura, gli adempimenti di cui a tale articolo non comportino eccessivi aggravi burocratici o di costo. Pur comprendendo che il principio della registrazione presso il Questore possa apparirVi lesivo della libertà di impresa, Vi invito a considerare che solo avendo certezza di quale sia la platea dei soggetti sottoposti alla nuova normativa è possibile per le autorità competenti svolgere azione repressiva nei confronti di chi continuasse a svolgere attività di pirateria. Credo dunque che a un più attento esame la normativa in questione si riveli idonea a tutelare i Vostri associati compensandoli così dell’adempimento aggiuntivo imposto dai commi 2 e 3 dell’articolo 8. Nel caso vogliate approfondire ulteriormente la materia, Vi segnalo comunque che la questione è di competenza della Presidenza del Consiglio e non di questo Ministero.


Con i più cordiali saluti”


Stefano Passigli


I” Social Security and Taxes” si esibiscono al Fonclea di Roma


Come tutti i nostri lettori sanno, Assoartisti Confesercenti, non usa promuovere concerti o artisti, tuttavia, questa volta vogliamo fare uno strappo alla regola segnalandovi il concerto del gruppo dei 


Social Security and Taxes


che si esibiranno al


Club Fonclea di


Via Crescenzio, 82/a,


a Roma, Giovedì 12 ottobre, alle ore 22.


E’ un quartetto composto da Enjoy Wildflower - voce; Marco Manusso - chitarra; Flavio Ferrari - Basso; Euro Bennati - batteria.


Il gruppo è imperniato sul fascino e sul soul della cantante newyorchese Enjoy Wildflower, protagonista di un concerto ricco di sonorità classiche ma rivisitate secondo i canoni più attuali del rock.


La cantante si avvale del prezioso contributo di tre raffinati musicisti che insieme a lei creano una atmosfera ricca di sensazioni forti. Il gruppo esegue un repertorio di cover americane e di pezzi originali tutti rigorosamente dal vivo e si propone come una interessante novità nel panorama musicale italiano.


Napster non chiude, mentre spunta un possibile compromesso


Come annunciato nel numero 28 di Assoartisti News, lunedì scorso si è svolta la prima udienza a San Francisco, che oppone le major discografiche a Napster. Come è possibile leggere sugli articoli che seguono, per il momento Napster continuerà a veicolare agli oltre 25 milioni di utenti (i visitatori sono cresciuti del 71%) l’archivio musicale più vasto del pianeta. Dopo la condanna di primo grado, 25.000 artisti di tutto il mondo, hanno deciso di rinunciare al loro diritto d’autore e hanno autorizzato la diffusione gratuita delle loro creazioni musicali. Si conferma così un atteggiamento controverso fra chi detiene il potere creativo (gli autori ed interpreti) e chi è invece in possesso dei diritti di sfruttamento commerciale. Tuttavia, vogliamo segnalare che negli ultimi giorni vi sono stati alcuni sviluppi interessanti per i produttori discografici, poiché Napster ha proposto un compromesso: anziché esserci accesso gratuito, potrebbe far pagare 5 dollari al mese di abbonamento per ogni utente collegato, in modo da versare 500milioni di dollari l’anno, quale compenso forfetario per il copyright a musicisti e produttori. Fino ad oggi le mayor hanno rifiutato questa offerta lamentando una perdita, per mancato fatturato, di tre miliardi di dollari l’anno, mentre la difesa di Napster ha replicato che in realtà nel 2000 la vendita di CD è salita di 500milioni di dollari. A questo punto resta senza risposta il grido di allarme che giunge dalla categoria dei negozianti di dischi e di videonoleggio (con Wasper si creerà il medesimo problema anche per i film), che da questo contenzioso e dai relativi accordi che potrebbero nascere rischiano di restare stritolati. Ciò pone quindi una seria riflessione su quali possono essere le strategie che devono essere messe in atto per poter salvaguardare tutti gli interessi in campo e non solo quelli di alcuni. Di seguito riprendiamo alcuni articoli di giornale che forniscono un quadro, per ora, esauriente degli elementi che compongono il problema.


Napster: per il momento il sito resterà aperto


Si è aperta ieri (lunedì 2 ottobre n.d.r.), davanti alla Corte d'Appello di San Francisco, la prima udienza contro Napster, accusato dalle major discografiche di aver violato le leggi sul copyright, e di aver permesso a milioni di utenti di scambiare file musicali in rete. La Riaa, ente che rappresenta le maggiori case discografiche americane, ha riproposto lo stesso capo d'imputazione sostenendo che Napster con l'utilizzo del sistema di "file sharing" ha danneggiato artisti e produttori, sottraendo loro gli introiti derivanti dalla vendita di dischi. Chiede quindi alla Corte d'appello di confermare l'ordine del giudice di primo grado e di provvedere, dunque, alla chiusura del sito. Dal canto suo Napster contesta l'ordine di chiusura e ribadisce che il sito altro non offre che un sistema per poter scambiare canzoni, e che non è responsabile per ciò che gli utenti si scambiano tra loro. Chi utilizza Napster per scaricare file musicali - aggiungono i legali - lo fa esclusivamente per uso personale, non contravvenendo in questo modo ad alcuna legge sul copyright. Si è cosi' conclusa, dopo un lungo botta e risposta tra i legali delle parti, la prima seduta del processo. Adesso la parola spetta ai giudici della Corte d'Appello che, sospeso l'ordine d'istanza inferiore che chiedeva la chiusura del sito, dovranno adesso tener conto delle argomentazioni espresse dai legali delle parti. Napster può, almeno per il momento, cantare vittoria: il sito resterà aperto e, i milioni di utenti, che nelle ultime ore lo avevano letteralemnte preso d'assalto, potranno tirare un sospiro di sollievo. I giudici della Corte d'Appello hanno intanto disposto un aggiornamento della seduta: la decisione verrà presa presumibilmente tra un mese. Quel che è certo, qualunque sarà il verdetto, è che il caso costituirà un importante precedente sulla distribuzione della musica online.


Maria Elena Pistuddi (Repubblica)


Napster: Sony, bloccheremo Napster. Ecco cosa farà la casa nipponica


Il colosso nipponico annuncia una battaglia senza quartiere contro il sistema di file-sharing sostenendo di conoscere il modo per porre fine a quello che definisce "un furto organizzato"  Sony farà dei passi molto aggressivi per fermare tutto questo. “Svilupperemo tecnologie che vanno al di là dell'utente singolo. Colpiremo Napster alla fonte, lo bloccheremo presso i provider, presso le compagnie telefoniche. Noi gli impediremo di arrivare al personal computer dell'utente". Così uno dei boss della Sony Pictures, Steve Heckler, ha spiegato le misure che l'azienda intende intraprendere per fermare "un furto organizzato". 


Heckler, che segue con attenzione quanto accade nel processo che contrappone Napster ai discografici della RIAA (a cui aderisce anche Sony), ha sostenuto che "l'industria musicale prenderà tutti i provvedimenti necessari per proteggere sé stessa e le proprie entrate. Non perderemo quelle fonti di reddito a nessun costo". Secondo Heckler "Queste strategie verranno poste in essere con forza semplicemente perché ci sono troppi interessi in gioco". 


Il punto chiave, naturalmente, è capire se strategie del genere possano essere applicate o meno. Appare evidente che una qualche forma di "blocco" possa essere pensata per una certa varietà di applicazioni e persino che vi siano provider disponibili ad operare forme di "filtro" sui dati in arrivo, ma perché tutto questo abbia almeno un apparente senso antipirateria ci vorrebbe un consenso generale e globale attorno a queste proposte. Ma il senso viene comunque a mancare, secondo molti, se si vanno a vedere le sempre più numerose alternative a Napster che consentono di scambiare file musicali ma anche qualsiasi altro genere di file al di fuori di qualsiasi controllo. Chiuso Napster, Gnutella e gli altri ambienti di file sharing prospererebbero ulteriormente. E Heckler non ha spiegato cosa Sony intenda fare per contrastare tutto questo.


Maria Elena Pistuddi (Repubblica)


Napster potrebbe essere scagionato. Chi ha detto che le vendite di CD sono calate?


Quello che è stato per mesi il principale capo d'accusa nei confronti di Napster, sembra esser diventato adesso la sua più grande rivincita. Secondo recenti studi pare, infatti, che gli individui più assidui nel scaricare musica da Internet siano anche quelli che spendono di più della media utilizzando i canali d'acquisto tradizionali.


Chi lo sostiene è la Jupiter Communications, nota società di analisi, che ha appena redatto uno studio per capire fino a che punto le rivendicazioni dei discografici americani della RIAA possano essere supportate dai fatti. Ed è qui che le rilevazioni emerse sembrano voler ribaltare le accuse rivolte fino ad oggi a Napster per aver "presumibilmente" provocato un calo delle vendite. E' stato proprio quel "presumibilmente" ad aver inferto un duro a colpo a chi sostiene la lotta contro la pirateria in rete di cui Napster si è fatto baluardo. Secondo Jupiter, infatti, tra i ragazzi di età compresa tra i 18 e i 24 anni che utilizzano Napster, le abitudini di acquisto di musica secondo i canali tradizionali non sono affatto cambiate. C'e' di più, tra gli appassionati di musica di tutte le altre fasce d'età gli acquisti di musica risultano addirittura incrementati.  Nonostante queste ultime ed inattese rivelazioni è opinione comune che la RIIA continuerà a sostenere la sua battaglia contro lo scambio di file musicali via Internet. Non si esclude, tuttavia, che la vicenda possa d'ora in avanti assumere una piega diversa, soprattutto a vantaggio di Napster.


Maria Elena Pistuddi (Repubblica)


La UE dice sì alla fusione


TIME WARNER-AOL, ma bocci
